
 
  
 
 
 
 
 
 

27 II DOMENICA DI PASQUA E DELLA DIVINA 
MISERICORDIA – ANNO C 
II SETTIMANA DEL SALTERIO 

09.30 
 
 
 
 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Dino e Nera; Mirco; Grassi Dionigio 
e Benevelli Angiolina; defunti famiglia Archenti, Codazzi, 
Giroldi; Favali Giuliana, Bruno e Adele; defunti famiglia 
Corti Paolo e Bertoni Livio; Cassinadri Francesco; Davoli 
Gina nel trigesimo; Dimma, Guido, Ciro; Castagnetti 
Nando) 
S. Messa a Canali 

28 LUNEDÌ – S. Luigi M. Grignion de Monfort 
18.30 
20.45 

S. Messa al Sacro Cuore  
S. Rosario Casetta Peep 

29 MARTEDÌ – S. Caterina da Siena – Patrona 
d’Italia 

19.00 
20.30 
21.10 

Celebrazione della Parola a Rivalta  
S. Messa a Fogliano  
Incontro Caritas della U.P. a Fogliano 

30 MERCOLEDI – S. Pio V, Papa 
18.00 S. Messa alla Casa di Carità S. Giuseppe 

1 GIOVEDÌ – S. Giuseppe lavoratore 
18.30 
18.30 
19.00 

 
 

20.45 
21.00 

S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (+ Iella, Giovanni, Luciana, Domenico; 
Barbieri Medici M. Teresa nell’anniversario della nascita; 
Silvia Colombi in Zironi nell’ottava) 
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario zona S. Rigo/Ghiarda (vicino al cippo)  

2 I VENERDÌ DEL MESE – S. Atanasio, Vescovo  
09.00 
15.30 

 
 

18.30 
20.45 
21.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Vasirani Alice, Castagnetti Leardo e 
Mirella, Castagnetti Luigi, Pupa, Fornaciari Alba, Giorgio) 
S. Rosario – Incontro San Vincenzo 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario Casetta Peep 
S. Rosario famiglia Gaddi Nanda – via Nizzoli, 37 

3 SABATO – Ss. Filippo e Giacomo, Apostoli 
10.30 
18.30 
18.30 
19.00 

 
20.45 

Matrimonio di Mireille Strely e Francesco Serratore 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario in chiesa a Rivalta 
S. Messa a Rivalta (prefestiva)  
(+ Italo Giuseppe Mazzi nel trigesimo) 
S. Rosario Casetta Peep 

4 III DOMENICA DI PASQUA – ANNO C 
III SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45
09.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 
18.30 
20.45 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Anna e Gilda, Cocconcelli Massimo; 
Eliana) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
S. Messa a Canali 
S. Rosario da Paola Soncini – Via Girardengo, 5 
S. Rosario Casetta Peep 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 27 Aprile 2025 

LA CROCE, SIMBOLO UNIVERSALE 
Marc Chagall, pittore russo naturalizzato francese, d'origine ebraica 
nel 1887 e morto a nel 1985, dipinse la Crocifissione bianca   
subito dopo quella notte tra il 9 e il 10 novembre del 1938 chiamata 
“Notte dei cristalli”, episodio saliente e programmatico della 
escalation di terrore e violenza antisemita. Lui, ebreo, ha scelto un 
emblema della religione cristiana: in Cristo l’artista vide l’uomo 
giusto in cui si rispecchiano tutte le persecuzioni. 
Il dipinto, opera prediletta di Papa Francesco, è stato da lui scelto 
per questo giubileo della speranza, perché è un grido di ferma 
denuncia contro le violenze del mondo, al centro del quale si innalza 
la croce illuminata da una luce bianca, simbolo di purezza, dove il 
significato della vita e della morte si incontrano e diventano eternità. 
Un dipinto potente che grida contro gli orrori del mondo e mostra al 
contempo la via della mansuetudine e dell'amore come chiave di 
salvezza .Nella chiesa di Bosco dedicata a S. Anna e che fa parte 
della nostra Unità Pastorale è intenso e costante il dialogo con le 
opere d’arte che portano ad approfondire i temi della nostra fede 
legati  ai vari tempi  liturgici, questo grazie alla passione e impegno 
di un gruppo di persone:  Eden, Fabrizia, Bice ecc. che, oltre ad 
esporre, descrivere le opere e i loro significati, preparano anche 
piccoli opuscoli da distribuire. 
In questo periodo giubilare hanno esposto una grande riproduzione 
della Crocefissione Bianca di Chagall e ne hanno data una anche 
a Padre Marcello che ha portato in Perù. 
I nostri sacerdoti, don Riccardo e don Giovanni, hanno piacere di 
portare nelle altre chiese dell’Unità Pastorale “Madre della 
Speranza” questa opera cosi significativa. 
SABATO 3 MAGGIO LA CROCEFISSIONE BIANCA SARÀ 
A RIVALTA AL POMERIGGIO CON I RAGAZZI DEL 
CATECHISMO, POI VERRÀ PORTATA IN CHIESA E 
RESTERÀ ANCHE DOMENICA 4 MAGGIO 
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OMELIA DI PAPA FRANCESCO 

Noi sappiamo che ogni domenica facciamo memoria della 
risurrezione del Signore Gesù, ma in questo periodo dopo la 
Pasqua la domenica si riveste di un significato ancora più 
illuminante. Nella tradizione della Chiesa, questa domenica, la 
prima dopo la Pasqua, veniva chiamata “in al bis”. Cosa significa 
questo? L'espressione intendeva richiamare il rito che compivano 
quanti avevano ricevuto il battesimo nella Veglia di Pasqua.  

A ciascuno di loro veniva consegnata una veste bianca – alba, 
"bianca" – per indicare la nuova dignità dei figli di Dio. Ancora 
oggi si fa questo: ai neonati si offre una piccola veste simbolica, 
mentre gli adulti ne indossano una vera e propria, come abbiamo 
visto nella Veglia pasquale. E quella veste bianca, nel passato, 
veniva indossata per una settimana, fino a questa domenica, e da 
questo deriva il nome “in albis deponendis”, che significa la 
domenica in cui si toglie la veste bianca. E cosi, tolta le veste 
bianca, i neofiti, (i nuovi battezzati) iniziavano la loro nuova vita 
in Cristo e nella Chiesa. 

C’è un’altra cosa. Nel Giubileo dell’anno 2000, San Giovanni 
Paolo II ha stabilito che questa domenica sia dedicata alla Divina 
Misericordia. E vero, è stata una bella intuizione: è stato lo Spirito 
Santo a ispirarlo in questo. Questa domenica ci invita a riprendere 
con forza la grazia che proviene dalla misericordia di Dio.  

Il Vangelo di oggi è il racconto dell’apparizione di Cristo risorto 
ai discepoli riuniti nel cenacolo (cfr. Gv 20, 19-31). Scrive san 
Giovanni che Gesù, dopo aver salutato i suoi discepoli, disse loro: 
«Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, fece il gesto di soffiare verso di loro e aggiunse: «Ricevete 
lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati» (vv. 21-23). Ecco il senso della misericordia che si 
presenta proprio nel giorno della risurrezione di Gesù come 
perdono dei peccati. Gesù risorto ha trasmesso alla sua Chiesa, 
come primo compito, la sua stessa missione di portare a tutti 
l'annuncio concreto del perdono. Questo e ̀ il primo compito: 
annunciare il perdono. Questo segno visibile della sua 
misericordia porta con sé la pace del cuore e la gioia dell'incontro 
rinnovato con il Signore.  

La misericordia alla luce di Pasqua si lascia percepire come 
una vera forma di conoscenza. E questo è importante: la 
misericordia è una vera forma di conoscenza. Sappiamo che si 
conosce attraverso tante forme. Si conosce attraverso i sensi, si 
conosce attraverso l’intuizione, attraverso la ragione e altre 
forme ancora. Bene, si può conoscere anche attraverso 
l'esperienza della misericordia, perché la misericordia apre la 
porta della mente per comprendere meglio il mistero di Dio e della 
nostra esistenza personale.  

La misericordia ci fa capire che la violenza, il rancore, la 
vendetta non hanno alcun senso, e la prima vittima è chi vive di 
questi sentimenti, perché si priva della propria dignità. La 
misericordia apre anche la porta del cuore e permette di 
esprimere la vicinanza soprattutto con quanti sono soli ed 
emarginati, perché li fa sentire fratelli e figli di un solo Padre. 
Essa favorisce il riconoscimento di quanti hanno bisogno di 
consolazione e fa trovare parole adeguate per dare conforto. 

Fratelli e sorelle, la misericordia riscalda il cuore e lo rende 
sensibile alle necessità dei fratelli con la condivisione e 
partecipazione. La misericordia, insomma, impegna tutti ad 
essere strumenti di giustizia, di riconciliazione e di pace. Non 
dimentichiamo mai che la misericordia e ̀ la chiave di volta nella 
vita di fede, e la forma concreta con cui diamo visibilità alla 
risurrezione di Gesù.  

Maria, la Madre della Misericordia, ci aiuti a credere e a vivere 
con gioia tutto questo.  

 
 

  

DOMENICA 27 APRILE S. MESSE: 
ORE 9.30 A RIVALTA 

e ORE 11.00 A CANALI 
Dalla segreteria del Vescovo: «In occasione del dies 

natalis del Santo Padre Francesco, la comunità 
diocesana si è raccolta in Cattedrale per la preghiera 
del Rosario, molto partecipato e sentito. Ora 
desideriamo rinnovare la nostra preghiera affidando il 
ricordo del Pontefice nell’Eucaristia, cuore della vita 
della Chiesa. 
 
 
 
 

 
 

DOMENICA 27 APRILE 2025, FESTA DELLA 
DIVINA MISERICORDIA – tema a cui Papa 
Francesco ha dedicato il Giubileo straordinario 
del 2016 – L’ARCIVESCOVO MONS. 
GIACOMO MORANDI PRESIEDERÀ ALLE 
ORE 11.30, NELLA CATTEDRALE DI SANTA 
MARIA ASSUNTA IN REGGIO EMILIA, una 
Santa Messa in suffragio del defunto Pontefice. 
Durante la celebrazione si eleverà anche la 
preghiera per l’elezione del nuovo Vescovo di 
Roma, successore di Pietro e guida della Chiesa 
universale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
È desiderio dell'Arcivescovo invitarVi a prendere 
parte a questo momento di fede e comunione, 
ciascuno secondo le proprie possibilità». 



  
 

 

L’EREDITÀ SPIRITUALE DI PAPA FRANCESCO 
IN ARGENTINA 

Vescovo e popolo camminano insieme 
di Antonella Palermo – Città del Vaticano 

 
La città natale di Jorge Mario Bergoglio piange il suo pastore. 
Una celebrazione con leader di diverse religioni ha riempito il 
22 aprile, la cattedrale metropolitana di Buenos Aires per 
rendere omaggio a Papa Francesco, evento carico di 
simbolismo che ha visto la partecipazione, tra gli altri, di ebrei 
e musulmani fianco a fianco. Nella chiesa madre dedicata alla 
Santissima Trinità, che sorge nel barrio San Nicolas, si è 
levato il cordoglio per colui che verrà sempre amato come «il 
Papa dei poveri e degli emarginati». Il rabbino Daniel 
Goldman ha osservato che Francesco «non ha mai 
dimenticato gli immigrati» nelle sue preghiere, e ha 
sottolineato l'importanza di esercitare comprensione e amore 
in un mondo così diviso. Gli islamici Sheij Salim Delgado 
Dassum e Omar Abboud hanno evidenziato come Francesco 
sia stato «portavoce della pace in un mondo di guerre». Poi 
spazio a Kissag Mouradin, della chiesa armena, al pastore 
metodista Maria Pons e all'omologo pentecostale Norberto 
Saracco. «Che possiamo portare avanti l'eredità di pace, unità 
e dialogo di Francesco», ha rimarcato l'arcivescovo della 
capitale, Jorge Cuerva.  
Un pontificato finito come era iniziato, tra la gente 
È monsignor Ernesto Giobando SJ, vescovo della Diocesi 
di Mar del Plata, ausiliare di Buenos Aires dal 2014 a ricordare 
con i media vaticani l'eredità spirituale di Francesco, con il 
quale ha condiviso una fraterna amicizia: «Credo che ci abbia 
lasciato una testimonianza di segni e anche di parole. Ma la 
cosa più importante restano i suoi gesti. Questo è ciò che ho 
sempre visto in Francesco, una persona di fatti e gesti 
concreti, come abbiamo avuto la Domenica di Pasqua. Il suo 
gesto, pur con così poca forza e con fragilità, mi è sembrato 
allargare i limiti di questo mondo, e dare a Dio la grazia di 
benedire la città di Roma, la sua diocesi e il mondo con un 
messaggio di pace per tante guerre che ci sono nel mondo.  
È un segno eloquente di quello che Dio vuole dirci in questo tempo di crisi». L'inizio e la fine del pontificato hanno trovato in quel saluto corale alla 
Chiesa universale a piazza San Pietro un’analogia evidentissima e sorprendente: «È morto vicino a quella piazza dove c'erano migliaia e migliaia 
di pellegrini e fedeli che hanno potuto ricevere la sua benedizione. Credo che questo rimarrà impresso nella nostra vita. Come quando, dodici anni 
fa, uscì sullo stesso balcone e fece il suo primo gesto, che fu bello».  
Orfani di un padre che aiutava i poveri 
Il presule gesuita accenna alla testimonianza di vita che Bergoglio ha lasciato in Argentina: «Molti si chiedono perché non sia mai più tornato. Beh, 
è una domanda a cui il tempo dovrà rispondere, ma il fatto che non sia venuto significa che ha potuto visitare le periferie del mondo. In Argentina la 
stragrande maggioranza di noi è in grande sofferenza. Ho ricevuto messaggi da persone di altre fedi, da fratelli e sorelle, da altre religioni che sono 
molto, molto, molto rattristate. Ci si sente un po’ orfani, sì, per quei suoi gesti di paternità e per la sua grande preoccupazione di come aiutare i 
poveri. Ci diceva sempre come fare e, ovunque si trovasse, c'erano sempre dei poveri nelle vicinanze che ricevevano il suo sostegno. E questa è 
una benedizione». 
Francesco ha insegnato una misericordia concreta 
Anche Mons. Marcelo Colombo, arcivescovo di Mendoza e presidente della Conferenza episcopale argentina, facendosi portavoce del misto di 
shock e speranza che attraversa il Paese, rimarca la determinazione di Francesco a stare vicino al popolo di Dio fino alla fine. «Ci ha insegnato a 
vivere con i piedi ben saldi a terra, con un cuore generoso e una fede profondamente impegnata nella realtà». Ricorda che la misericordia predicata 
dal Papa non è stata e non è un'idea astratta, ma una pratica quotidiana, incarnata in azioni concrete di tenerezza, vicinanza e servizio. «Ci ha fatto 
tornare alle nostre radici di Chiesa missionaria. Una delle grandi tracce del pontificato, secondo l'arcivescovo, è stato il cammino della sinodalità. 
Francesco ha confermato il nostro desiderio di costruire una Chiesa fraterna, partecipativa, dove tutti hanno voce. Che questo sia anche il nostro 
nord, la nostra bussola». 
Pastore sempre vicino al popolo 
Monsignor Gustavo Oscar Carrara, arcivescovo di La Plata, ordinato diacono e poi vescovo proprio dal Papa argentino che considera un autentico 
«uomo di Dio, un padre misericordioso, un profeta della dignità umana e che ha cercato di predicare la gioia del Vangelo per tutti», racconta di 
averlo conosciuto nel 1992, quando era seminarista e Bergoglio ausiliare di Buenos Aires. Carrara, sempre molto stimato da Bergoglio, è stato 
vicario delle cosiddette villas di emergenza, le baraccopoli urbane della capitale che continuano ad espandersi nel tessuto della città. «Ha guidato 
l’arcidiocesi come un grande pastore – testimonia – così come poi ha mostrato di essere da Papa. È stato sempre molto vicino ai sacerdoti, e 
riteneva che il vescovo dovesse essere così. L’eredità che ha lasciato in Argentina – afferma – è difficile da misurare. Credo che con il tempo saremo 
più capaci di valutarla. Ci ha insegnato a essere pastori vicini alla gente, per accompagnare le periferie geografiche ed esistenziali della città di 
Buenos Aires. Bergoglio è stato un vero regalo di Dio. Ha ascoltato il grido della terra e dei poveri, cose che ha evidenziato nelle sue encicliche. 
Papa Francesco ci invita a camminare uniti». 
 

AVVISI 
QUESTUA del 18/04/2025 (venerdì santo) pro Terra Santa: € 456,00;  
e del 20/04/2025: € 618,00 
CENTRO DI ASCOLTO: Cercasi lavatrice e appartamento in affitto per 
famiglia bisognosa: pagamento garantito 
(rif.: Diacono Stefano – tel. 328 769 2201) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MARTEDÍ 29 APRILE ORE 20.30 A FOGLIANO: Incontro CARITAS 
della UP (inizio con la messa ore 20.30; ore 21.10 incontro) 
SABATO 3 MAGGIO ORE 17.00 A RIVALTA: Preparazione Battesimi 
del mese di maggio 
25, 26 E 27 APRILE: PELLEGRINAGGIO GIUBILARE  
ADOLESCENTI A ROMA, e BAMBINI AD ASSISI 
GIOVEDÍ 8 MAGGIO ORE 20.45: Consiglio Pastorale Parrocchiale 
PER RICHIESTE BENEDIZIONI ALLE CASE: telefonare in 
segreteria, tel. 0522 560 116 
PER AVERE NOTIZIARIO SU WHATSAPP mandare mail a: 
segreteriadirivalta@gmail.com con n. di telefono e nome 

CENTRI DEL ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO 
IN CHIESA:  
dal lunedì al sabato ore 18.30 
ZONA PEEP (casetta di legno): 
tutti i giorni ore 20.45 
ZONA VIA PASCAL  
(parco giochi): dal 5 maggio  
dal lunedì al venerdì ore 15.30  
FAM. GADDI (via Nizzoli 37):  
dal 2 maggio dal lunedì al venerdì  
ore 21.00 
FAM. SONCINI RINALDINI PAOLA (via Girardengo 5):  
dal 1 al 4 maggio e ogni sabato e domenica ore 18;30 
ZONA SAN RIGO/GHIARDA (vicino al cippo):  
il 1° maggio e ogni lunedì ore 21.00 
CASA SARA (via s. Ambrogio 22): ogni domenica ore 20.30 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 5, 27-32.40-41) 
In quei giorni, il sommo sacerdote interrogò gli apostoli 
dicendo: «Non vi avevamo espressamente proibito di 
insegnare in questo nome? Ed ecco, avete riempito 
Gerusalemme del vostro insegnamento e volete far ricadere su 
di noi il sangue di quest’uomo». Rispose allora Pietro insieme 
agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio invece che agli uomini. 
Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avete ucciso 
appendendolo a una croce. Dio lo ha innalzato alla sua destra 
come capo e salvatore, per dare a Israele conversione e 
perdono dei peccati. E di questi fatti siamo testimoni noi e lo 
Spirito Santo, che Dio ha dato a quelli che gli obbediscono». 
Fecero flagellare [gli apostoli] e ordinarono loro di non parlare 
nel nome di Gesù. Quindi li rimisero in libertà. Essi allora se ne 
andarono via dal Sinedrio, lieti di essere stati giudicati degni di 
subire oltraggi per il nome di Gesù.                     
Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 29) 
Ritornello: TI ESALTERÒ, SIGNORE, PERCHÉ MI HAI 
RISOLLEVATO. 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato, 
non hai permesso ai miei nemici di gioire su di me. 
Signore, hai fatto risalire la mia vita dagli inferi, 
mi hai fatto rivivere perché non scendessi nella fossa.  R. 
 

Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, 
della sua santità celebrate il ricordo, 
perché la sua collera dura un istante, 
la sua bontà per tutta la vita. 
Alla sera ospite è il pianto 
e al mattino la gioia.  R. 
 

Ascolta, Signore, abbi pietà di me, 
Signore, vieni in mio aiuto! 
Hai mutato il mio lamento in danza, 
Signore, mio Dio, ti renderò grazie per sempre.  R. 

 

SECONDA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (5, 11-14) 
Io, Giovanni, vidi, e udii voci di molti angeli attorno al trono e 
agli esseri viventi e agli anziani. Il loro numero era miriadi di 
miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello, che è stato immolato, è degno di ricevere potenza 
e ricchezza, sapienza e forza, onore, gloria e benedizione». 
Tutte le creature nel cielo e sulla terra, sotto terra e nel mare, 
e tutti gli esseri che vi si trovavano, udii che dicevano: «A Colui 
che siede sul trono e all’Agnello lode, onore, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». E i quattro esseri viventi dicevano: 
«Amen». E gli anziani si prostrarono in adorazione. 
Parola di Dio 

CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo, 
e ha salvato gli uomini nella sua misericordia. 
Alleluia, alleluia! 
 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI (Gv 21, 1-19) 
In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare 
di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon 
Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i 
figli di Zebedèo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: 
«Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». 
Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non 
presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma 
i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: 
«Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». 
Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della 
barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla 
su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che 
Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, 
appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai 
fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli 
invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. 
Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce 
sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce 
che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e 
trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E 
benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: 
«Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava 
domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il 
Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così 
pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand’ebbero 
mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, 
tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». 
Gli disse di nuovo, per la seconda volta: «Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che 
ti voglio bene». Gli disse: «Pascola le mie pecore». Gli disse 
per la terza volta: «Simone, figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». 
Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli domandasse: 
«Mi vuoi bene?», e gli disse: «Signore, tu conosci tutto; tu sai 
che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecore. In 
verità, in verità io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da 
solo e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le 
tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non vuoi». 
Questo disse per indicare con quale morte egli avrebbe 
glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: «Seguimi». 
Parola del Signore 
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